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LE MEDAGLIE NASCOSTE
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le La città si sveglia lentamente, ancora assonnata spe-

gne le ultime luci dei lampioni e sbadigliando pigra-
mente apre le sue strette vie ai primi ambulanti che 
preparano le bancarelle alla luce del crepuscolo.
Il suo respiro è ancora tranquillo, ma tra qualche ora 
tutto sarà affannoso e frenetico, le piazze si riempiran-
no di persone frettolose di aprire un ufficio o di alzare 
una rumorosa saracinesca, altre sciameranno tra i por-
tici e i banchi della frutta per fare la spesa, assapora-
re una colazione o leggere il giornale. Ognuno ha un 
suo ruolo, un compito da portare a termine all’interno 
di questo grandissimo meccanismo cittadino dove il 
movimento di una ruota, a cascata, muove altri ingra-
naggi; andrà avanti così per tutta la giornata fino a 
quando la città, a sera, accenderà le luci per accoglie-
re gli avventori ai tavolini all’aperto, con discrezione 
aspetterà che anche questi ultimi visitatori, con passo 
lento, lascino il posto al silenzio della notte.
Anche Granbarba apre gli occhi quando i lampioni 
si spengono, anche lui sbadiglia pigramente mentre 
sente i carretti degli ambulanti che cigolano sul porfi-
do delle strade, lui però non ha alcuna fretta, indugia 
ancora tra gli scampoli di sonno che faticano a dissol-
versi, per lui la nuova giornata non sarà molto diversa 
da quella vissuta il giorno prima, lo stesso cartone lo 
accoglierà e lo stesso portico, defilato dal cammino 
consueto dei passanti, sarà la sua abitazione. Scosta 
la coperta leggera che lo ha protetto, l’inverno è da 
poco passato e le temperature più tiepide rendono la 
sua vita all’aperto molto più semplice. Non ricorda 
quanto tempo è passato da quando il freddo dell’in-
verno veniva annullato dalla semplice regolazione 
della manopola del termostato o dal profumo del 
caffè che saliva dal gorgoglio della moka, quella era 

un’altra vita lontanissima, quasi un altro pianeta, altre 
persone, altri ritmi e altri compiti.
L’unico compito, adesso, è quello di sopravvivere, soprav-
vivere alla vergogna di abiti logori, alla bruttura di una 
barba lunga ed incolta, al disonore delle scarpe sfondate. 
Ma il compito più difficile è quello di sopravvivere alle 
memorie di una vita passata, la stessa medesima vita or-
mai trasfigurata dalla caduta in un precipizio, una vita 
esangue, sbiancata come un giglio, inchiodata alla croce 
della miseria. E per sbiancare anche i ricordi apre il car-
tone del vino nello stesso istante in cui apre gli occhi, 

un’apertura simultanea, automatica, scontata. Tutto il 
movimento del meccanismo cittadino non lo sfiora più, 
non ne fa più parte, ormai è invisibile ed impalpabile, si 
muove senza rumore e senza spostare l’aria attorno a sé.
Oggi però è una giornata diversa, chiude il cartone sen-
za averne toccato il contenuto e allunga una mano per 
accertarsi che la borsa sia ancora al suo posto, è una 
comune busta della spesa, del tutto simile alle buste che 
da sempre lo accompagno e che, come i petali di un fio-
re, gli fanno da fedele contorno. Ricorda confusamen-

te quanto avvenuto la sera precedente, le grida e i 
passi pesanti di giovani che corrono, un’ombra che 
gli saetta vicino e che cade con un tonfo dietro la 
colonna di un portico, dopo un attimo altri rumori di 
persone che corrono vociando. L’ombra, caduta pochi 
passi davanti a lui, è una busta di un supermercato, 
la raccoglie con un gesto automatico e con il suo so-
lito passo dondolante si avvia verso la sua disagiata 
dimora, venti minuti di cammino durante i quali fan-
tastica sul contenuto, forse dei buoni cibi o buone 
cose da bere… 
In verità la busta è stata una sorpresa strana ed ina-
spettata, contiene soldi. Tanti soldi. Tutti in bancono-
te ben ordinate in mazzette, oggetti a lui non molto 
familiari abituato com’è al suo orizzonte finanziario 
costituito solo da monete, non sa nemmeno più come 
gestire una banconota da cinquanta euro, da molti 
anni non ne vede nemmeno una da dieci. Diventa un 
problema organizzare la vita con questa montagna di 
quattrini, tanto per cominciare pensa subito di spen-
dere qualcosa per mangiare, impensabile andare in 
una trattoria vestito da straccione, non lo farebbero 
nemmeno entrare, potrebbe tentare al supermercato 
che vede spesso vagando sotto i portici, idea anche 
questa da scartare per lo stesso motivo. Per accedere 
a qualsiasi negozio bisogna procurarsi dei vestiti de-
corosi e rendersi presentabili ma, come può comprare 
degli indumenti decorosi se deve già averli addosso…. 
Potrebbe chiedere a qualche amico di passargli qual-
cosa di decente ma non ha amici a cui rivolgersi. In-
fila la mano nella borsa ed accarezza la carta delle 
banconote cercando un espediente per trasformare 
quei fogli colorati in indumenti, pietanze, buoni vini, 
colazioni calde, per quanto si sforzi non trova alcuna 
soluzione, è come avere in mano la pietra filosofale 
che a detta di tutti trasforma il vile metallo in oro 
ma che nella realtà non opera nessun prodigio. Nelle 
mani di altri quelle mazzette si trasformerebbero in 
beni utili, nelle sue mani rimangono inutili carte.
Nel tentativo di neutralizzare queste difficoltà infila la 
mano in un’altra busta di plastica e afferra il conteni-
tore di cartone, prende un bel sorso di vino, richiude la 
busta e contemporaneamente richiude gli occhi. 
Purtroppo né il vino né gli occhi chiusi riescono a ri-
solvere il problema di come utilizzare il denaro che 
sicuramente sarà frutto di qualche azione poco puli-
ta, questo a lui importa poco, da molto tempo ha im-
parato a non sentire più il rumore di fondo delle vite 
altrui, ormai non sente quasi più nemmeno lo scorre-
re della propria di vita che è diventato solo un tenue 
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le Addis Abeba è una citta caotica, come in mol-

te città dell’Etiopia i mezzi che circolano non 
rispettano esattamente i canoni per ridurre 
l’inquinamento, l’aria è irrespirabile e sfug-

gire dalla puzza di gasolio bruciato è praticamente 
impossibile. Lentamente la jeep su cui mi trovo esce 
dalle code causate dal traffico cittadino per adden-
trarsi nei sobborghi della capitale, a passo d’uomo 
riusciamo a percorrere una grande arteria fiancheg-
giata da alti condomini intervallati da catapecchie 
con i tetti di lamiera arrugginita.
Dopo una mezz’ora ci lasciamo alle spalle le ultime 
propaggini della città e finalmente i miei occhi si ri-
empiono del verde dell’altopiano Etiope. Il sole e la 
stagione delle piogge da poco finita trasformano il 
paesaggio in uno splendente smeraldo solcato da un 
grigio nastro d’asfalto. 
A distanza di dieci anni dalla nascita di Padova Ospi-
tale è emersa l’idea di affrontare i progetti nei Paesi 
in via di Sviluppo con un nuovo nome che ci ricono-
sca fuori dal territorio nazionale, nasce così Help 
for Life, una fondazione emanazione diretta della 
nostra associazione. Ci troviamo per la prima volta 
in Etiopia, stiamo raggiungendo un grande villaggio 
dove il Vescovo della zona organizza progetti di aiu-
to per la popolazione indigente.
La strada adesso si inerpica sulle alture del Guraghe, 
lascio alle mie spalle la pianura costellata da grandi 
alberi isolati ed entro in una fitta foresta di eucalipti 
e podocarpi.
Nell’arco di qualche ora raggiungo la mia meta e 
finalmente incontro il Vescovo, da questo incontro 
nascerà una nuova collaborazione che ci vedrà im-
pegnati per undici anni.
I progetti si svilupperanno impegnando i nostri vo-
lontari che presteranno la loro opera nei vari presi-

di sanitari, medici e infermieri svolgeranno numerose 
missioni per incrementare l’offerta di salute nei villaggi 
del Guraghe. Per permettere di elevare lo standard dei 
presidi verranno installati degli ambulatori per dentisti, 
oculisti, ecografisti, cardiologi con tutti gli strumenti e i 
presidi necessari.
Grazie a benefattori e istituzioni, che da anni seguo-
no i nostri progetti, oltre all’ambito sanitario si svilup-
peranno anche iniziative riguardanti altre importanti 
necessità, si realizzeranno opere riguardanti l’offerta 
dell’acqua migliorando la distribuzione di quest’ultima 
in numerosi water point.
Contribuiremo a costruire numerose scuole, un edificio 
per non vedenti, laboratori professionali come falegna-
merie, sartorie, lavorazione metalli. Installeremo un 
caseificio con tutto il necessario spedito direttamente 
dall’Italia e, a supporto di questo, con il nostro aiuto si 
realizzerà una stalla.
L’incontro col Vescovo sarà solo il primo di una lunga 
serie che, negli undici anni a seguire, vedrà lentamente 
crescere la nostra collaborazione.
Quasi contemporaneamente in Kenya i chirurghi plastici 
della nostra Azienda Sanitaria cominciano a prendere i 
primi contatti con l’ospedale di North-Kinangop. Qui ve-
drà la luce una sinergia che, lungo gli anni, porterà allo 
sviluppo della chirurgia plastica con riguardo particola-
re alla cura delle ustioni; a corollario di questa attività 
si appronterà un laboratorio per il confezionamento di 
tutori elastici e di una serra per la coltivazione della spi-
rulina necessari per ottimizzare la terapia post operato-
ria. Visti gli incoraggianti risultati verrà realizzato anche 
un reparto di emodialisi. Ancor oggi i nostri specialisti si 
avvicendano presso la struttura ospedaliera keniota per 
ampliare l’offerta formativa alle figure sanitarie locali. 
Sempre in Africa nascerà un progetto in Benin, ma di 
questo ne parleremo prossimamente…

LE NOSTRE ORIGINI (3a puntata)

L’esperienza di tutti noi volontari che regolarmente 
ci rechiamo in questi luoghi permette di maturare la 
consapevolezza che percorrere le polverose strade 
africane è un mezzo per avanzare nel nostro cammi-
no di crescita interiore. Quante volte ci è capitato di 
ricevere un “grazie” per l’impegno profuso o per un 
tangibile aiuto portato, e quante volte abbiamo, in 
cuor nostro, rifiutato quel ringraziamento nella con-
vinzione che l’esperienza vissuta ci impone di essere 
noi debitori di una ben più grande gratitudine.
Un sorriso, una mela, un fiore appena colto sono 
spesso stati doni preziosissimi che abbiamo ricevu-
to e che ora, a mia volta, dono a tutti i benefattori e 
volontari che ci hanno permesso di realizzare queste 
piccole grandi opere di bene.

Il Presidente di Associazione Padova Ospitale e 
Fondazione Help for Life

Sergio Boccella
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CHARITY SHOP
2000 – 2025: 25 ANNI INSIEME
Il 2025 ha segnato un traguardo importante per il 
Charity Shop. 
Sono infatti trascorsi 25 anni da quando Padova 
Ospitale ha aperto il primo Charity Shop, e dall’ar-
rivo delle prime volontarie. 
Alcune aziende famose sono nate in un garage ed 
era uno spazio poco più grande di una rimessa il 
luogo dove è stato aperto il primo Charity Shop in 
zona Portello: una quindicina di volontari, pochi 
scaffali e tanto cuore.
Nel 2009 è stata inaugurata la seconda sede in 
Piazza Caduti della Resistenza - zona Palestro -. 
Nel 2010, dal nostro piccolo spazio iniziale, ci sia-
mo spostati in quello che è l’attuale negozio di via 
Marzolo, a pochi passi di distanza l’uno dall’altro. 
Mi capita ancora oggi di passarci davanti, sorride-
re e pensare con affetto al “primo nato”.
Nel 2024 è stato aperto un terzo Charity Shop in 

via Lovarini a Santa Rita.
I Charity Shop sono molto di più di un immobile: 
sono ascolto, sorrisi, accoglienza, impegno, dedi-
zione, empatia, disponibilità. Sono i volontari che 
donando il proprio tempo permettono di esserci 
e di aiutare, sono le persone che donano, sono 
coloro che vengono nei “negozi”, alle volte alla 
ricerca di qualche occasione, altre volte solo per 
un saluto. Sono quelle amicizie che nascono fra 
volontari, sono i conoscenti e i familiari coinvolti 
nell’Associazione, sono i racconti di chi ci viene a 
trovare, sono le lingue straniere che, anche se non 
si parlano, alla fine comunque ci si capisce. 
In poche parole: i Charity Shop sono le persone.
E con i nostri volontari abbiamo voluto festeggia-
re questo importante risultato: 25 anni insieme! 
25 anni che si traducono in circa 200 volontari 
che si sono avvicendati negli anni, di cui 90 sono 

gli attuali in forza al Charity, 3 sedi, oltre 400.000 
le persone che si sono rivolte a noi, oltre 900.000 
gli articoli distribuiti, numerose le difficoltà e le 
vicissitudini, incommensurabili e inestimabili la 
generosità e l’impegno di ognuno.
Molte cose sono cambiate in questi 25 anni. Una 
cosa però è rimasta inalterata dal primo giorno in 
quel piccolo spazio con pochi scaffali: il grande 
cuore che tutto realizza.

Marianna

I progetti di Padova Ospitale
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Un settore nel quale si può concretizzare e rappre-
sentare la responsabilità sociale (CSR) delle impre-
se e delle organizzazioni è quello del mondo del vo-
lontariato, spesso chiamato anche no profit o terzo 
settore.
La domanda di impegno sociale e di cultura della 
solidarietà si sta infatti diffondendo in ampi e diver-
sificati strati della nostra società. Di conseguenza, 
l’opinione pubblica chiede sempre più al mondo del 
non profit e delle imprese di dialogare e di collabo-
rare con l’obiettivo comune di favorire il benessere 
sociale e la qualità della vita dei cittadini.
Due fenomeni stanno infatti caratterizzando i primi 
anni del nuovo millennio. Da un lato, c’è in Italia un 
primato positivo: siamo tra i Paesi con il maggior 
numero di aziende etiche al mondo. Dall’altro, il fe-
nomeno no profit è in continua e impetuosa crescita 
e, soprattutto, si sta sempre più radicando nella so-
cietà civile. Un mondo che però è sempre più biso-
gnoso di sostegno, sia di risorse economiche che di 
professionalità organizzative e gestionali. Emerge 
quindi il bisogno di una maggiore integrazione/col-
laborazione tra le due culture, di linguaggi condivi-
si, di relazioni costanti e costruttive, di partnership.
Basti pensare a tre competenze fondamentali: la 
comunicazione, la gestione delle relazioni e la rac-
colta fondi. Competenze chiamate a svolgere un im-
portante ruolo di intermediazione tra i due settori, 

Profit e non profit: collaborazione o competizione?
VOLONTARIAMENTE

sempre più necessario, sempre più irrinunciabile. Gli 
operatori delle relazioni pubbliche, tradizionalmen-
te interpreti dei bisogni sociali e attenti allo svilup-
po economico, sociale e culturale delle aziende e 
delle organizzazioni, possono infatti diventare un 
anello di congiunzione tra i due mondi, i sogget-
ti portatori di una convergenza culturale e di una 
reciproca integrazione. Ma quali potrebbero essere 
i vantaggi della partnership per l’impresa e per le 
organizzazioni non profit?
Le imprese potrebbero sviluppare relazioni con i 
pubblici influenti e intraprendere iniziative di so-
stegno solidale a favore della comunità. Queste 
iniziative porterebbero migliorare i rapporti con il 
territorio e le diverse articolazioni della società civi-
le. Inoltre, l’impegno a favore di una causa sociale è 
una modalità ampiamente sperimentata per raffor-
zare nei dipendenti e nei collaboratori, l’orgoglio di 
appartenenza e lo spirito di gruppo (comunicazione 
interna).
I vantaggi per le organizzazioni non profit sono 
invece così sintetizzabili: maggiori risorse umane 
e finanziarie; una più diffusa e capillare diffusione 
della propria mission; una maggiore capacità or-
ganizzativa grazie alle abilità manageriali messe 
a disposizione dalle imprese; apprendimento delle 
tecniche e conoscenza degli strumenti più efficaci 
per raggiungere gli obiettivi perseguiti.

La contrapposizione tra profit e non profit è quin-
di un falso problema, soprattutto se si entra in una 
nuova mentalità, quella del business sociale. Impre-
se e organizzazioni non profit possono infatti trarre 
reciproci vantaggi dalla partnership; una “partner-
ship” fondamentale per il benessere della comunità. 
La collaborazione tra i due settori potrebbe inoltre 
dare un grande contributo per misurare e comuni-
care l’impatto sociale e ambientale delle proprie 
azioni e dimostrare/rendicontare i risultati ottenuti.

Buon volontariato a tutti!
Giampietro Vecchiato
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SHOPPING SOLIDALE 
MALIPARMI AUTUNNO 2025

PADOVA OSPITALE PER CRESCERE INSIEME
Uno spazio di confronto e di crescita
Ora che la mia esperienza con Padova Ospitale, per 
il progetto Crescere Insieme, volge al termine sono 
qui per rendere una testimonianza del supporto ri-
cevuto durante questi anni. Sono Lorenzo e ho 24 
anni e mi sto per laureare in un Master degree pres-
so l’Erasmus University di Rotterdam, e se sono arri-
vato al raggiungimento di questo obiettivo è anche 
grazie al costante supporto di Padova Ospitale. Il 
mio percorso con i volontari dell’Associazione è 
iniziato durante le scuole superiori e sin da allora 
sono stati al mio fianco. Posso ritenermi fortunato 
rispetto a tanti ragazzi poiché la mia famiglia si è 
sempre presa cura e preoccupata per me, ma es-
sendo una famiglia numerosa non sono mancate le 
difficoltà economiche. Padova Ospitale si è presa 
cura delle mie spese scolastiche e non solo. Posso 
garantirvi che questo gesto non è solo un aiuto eco-
nomico, ma significa aprire le prospettive a qual-
cuno, assicurargli di avere delle opportunità per il 

A n c h e 
q u e s t ’ a n n o 
con i colori 
dei fiori sono 
tornati per noi 
– al consueto 
appuntamento 
di primavera 
– gli splendi-
di colori del-
la Malìparmi. 
Si è da poco 
concluso il 
27esimo shop-
ping solidale… 
un grazie dal 
cuore a tut-
te le perso-
ne che hanno 
c o n t r i b u i t o 
al successo e 
che renderan-
no migliore la 
vita dei nostri 
ragazzi e dei 

bambini spacca-pietre del Benin.

futuro e permettergli di vivere la propria adolescenza 
con meno preoccupazioni. Inoltre ho trovato un am-
biente accogliente e familiare dove mi sono sempre 
trovato ben voluto e sono stato trattato con affetto. 
Non ho stretto un rapporto solo con la mia tutor, ma 
anche con le segretarie che mi hanno sempre accol-
to quando passavo in associazione e ricordo che ogni 
volta si sono genuinamente interessate a me, a come 
stessi e come andasse in famiglia o in generale, parte-
cipando alla felicità dei traguardi che ho raggiunto. La 
mia tutor mi è sempre stata vicina, oramai ci conoscia-
mo da molti anni e in questo tempo abbiamo stretto 
un legame che va al di fuori di questa esperienza e che 
continuerà anche in futuro. Ricordo con piacere diver-
se chiacchierate e, a differenza di quello che magari ci 
si potrebbe aspettare nei rapporti fra adulti e ragazzi, 
specialmente quando si è in qualche modo responsa-
bili per i ragazzi, non mi sono mai sentito trattato in 
modo paternale. È stato piuttosto uno spazio di con-

Sono Patrizia, la tutor di Lorenzo.  È stato molto bello e gratificante affiancare Lorenzo in questi anni, durante i quali ha sempre dimostrato correttezza, impegno, 
affidabilità e sincerità. Adesso per lui è arrivato il momento di prendere il volo e affrontare il percorso arduo e impegnativo della vita: buona fortuna Lorenzo, 
spero che otterrai i successi che ti meriti!

Patrizia

Un appuntamento al quale non
potete mancare

fronto e di crescita di 
cui sono grato.
Guardando indietro a 
me stesso di qualche 
anno fa mi sento de-
cisamente cresciuto 
e arricchito da questa 
esperienza, senza la 
quale la mia vita sareb-
be stata sicuramente 
diversa. So che sarà un 
ricordo positivo, ma 
soprattutto che sarò 
sempre grato a Padova 
Ospitale per il suppor-
to e l’opportunità che 
mi ha offerto in questi 
anni.

Lorenzo

A breve sarà avviato il progetto “Biciclette illuminate” con il 
Patrocinio del Senato della Repubblica, del Comune di Padova 
e del Centro Servizi Volontariato di Padova.
Con questo progetto Padova Ospitale mira a promuovere la 
sicurezza delle persone e a dare la possibilità a tutti di usufru-
ire dei dispositivi illuminanti. In tal modo si vuole contribuire a 
una circolazione più sicura.
Padova Ospitale ha deciso quindi di munire gratuitamente le 
biciclette di tale accessorio imprescindibile, mettendo a di-
sposizione 1500 dispositivi all’anno  per la durata sperimen-
tale di due anni. 
Sono stati individuati tre punti di assistenza nel territorio citta-
dino dove effettuare l’intervento gratuitamente!
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I progetti di Padova Ospitale

Cerchiamo un aiuto prezioso
Gentilissimi lettori,
la nostra Officina Creativa sta cercando la collaborazione di qualche sarta/sarto in pensione o qualche signora/signore che sa cucire per passione e che comunque 
abbia del tempo da dedicare al volontariato. 
Ci serve qualche mano in più per aumentare la produzione dei manufatti che poi vengono offerti nei banchetti solidali dell’Associazione. Cerchiamo anche di dare 
la possibilità a qualcuno che abbia voglia di fare gruppo, di stare in compagnia e passare del tempo in modo fruttuoso e con il fine di sostenere i progetti solidali di 
Padova Ospitale. 

Grazie fin d’ora a chi vorrà mettersi a disposizione.
Per informazioni potete chiamare la Segreteria 0498213256

Spesso il cuore parla attraverso le mani

Solidarietà per un futuro migliore

OFFICINA CREATIVA DI PADOVA OSPITALE

ANGELI DELLA SOLIDARIETÀ

Esiste un posto in città che già molti conoscono per 
i banchetti solidali e per le casette allestite durante 
le festività natalizie e pasquali, ma pochi passano a 
visitare: è l’Officina Creativa di Padova Ospitale.
Fare un salto all’Officina Creativa significa scoprire 
una realtà particolare dove si possono trovare mol-
teplici varietà di cose molto originali, rigorosamente 
fatte a mano, nate dalla fantasia e dall’inventiva del-
le volontarie che dedicano il loro tempo a realizzare 
tante belle creazioni il cui ricavato va a sostegno dei 
progetti dell’Associazione. Sicuramente si può trova-
re qualcosa di interessante fra i tanti oggetti proposti, 
tra i più richiesti le bomboniere solidali che accom-
pagnano ogni occasione importante come matri-
monio, nascita, laurea, comunione ecc con le quali 
puoi trasformare la tua gioia in un aiuto concreto! Si 
possono scegliere spiritose cuffiette chirurgiche per 
medici, infermieri, dentisti, veterinari… di certo mol-
to utili e davvero simpatiche per le fantasie allegre e 
divertenti delle stoffe con cui sono confezionate. Che 

Un grazie di cuore.
Ormai è un anno e più che Padova Ospitale mi aiuta. 
Sono grata di averli conosciuti. Praticamente tutti mi 
sono sempre stati vicini ma soprattutto sempre di-
sponibili a portarmi la spesa a casa, ad ascoltarmi, a 
chiamarmi nei momenti difficili e a pagarmi le bollet-
te. Tutti i volontari di Padova Ospitale sono persone 
onestissime che sono riuscite persino a conquistare 
la fiducia delle mie bambine. La cosa più importante 
però, per entrare a far parte di questo circolo, è esse-
re onesti, perché come dice il detto: “L’onestà è la vir-
tù dei forti”. Volevo ringraziare soprattutto Gabriella 
che è stata la prima persona che ho conosciuto e con 
cui ho instaurato un rapporto speciale. Volevo anche 
ringraziare tutto lo staff di Padova Ospitale: “siete 
grandi!”.

N. Assistita

dire poi dei lavori all’uncinetto diventati così tanto di 
tendenza negli ultimi tempi, c’è davvero la possibilità 
di trovare borse, pochette, capellini, bustine, cuscini, 
sottobicchieri, presine e una infinità di altre cose... 
una vera passione che diventa un dono per gli altri! 
Una linea per bambini prevede la realizzazione di 
fiocchi nascita con il nome
ricamato a punto croce, piccoli asciugamani, pannel-
li in stoffa dove riporre pannolini, creme, spazzoline 
ecc.
Non mancano le proposte per i nostri amici a quat-
tro zampe, per loro vestiti colorati e porta sacchettini 
originali. Il Natale si avvicina ed è un’occasione per 
scegliere dei doni fra le svariate proposte dell’Offi-
cina Creativa, pensando che un regalo fatto a mano 
è un regalo fatto col cuore!! Se desideri sostenere i 
progetti di Padova Ospitale scegliendo le nostre cre-
azioni, vieni a trovarci in via Marzolo 15/C a Padova.
				               

  Laura Volontaria

Nell’occuparmi, insieme ad altri volontari, delle fa-
miglie e persone sole in situazioni critiche, soprat-
tutto economiche, ho imparato quanto è importante 
instaurare un rapporto di vicinanza “amichevole”, 
ma ancora di più quanto sia importante “mettersi in 
ascolto”, sapendo che ognuno di loro ha i suoi tempi 
per aprirsi e che è indispensabile rispettarli.

La storia di N. mi ha toccato molto profondamente: 
quando l’ho conosciuta era mamma di 2 bimbe e in 
attesa di una terza. Era stata sposata, con una storia 
molto complicata, sia dal punto di vista della relazio-
ne che della situazione economica, fino ad arrivare 

alla rottura e al divorzio. Questa decisione ha peg-
giorato gravemente la sua situazione economica.
Quando N. si è rivolta a noi era provata dalla situa-
zione critica in cui era precipitata. Non vi nascondo 
la mia simpatia per le 3 bimbe che anche se vittime 
del clima pesante in famiglia, dimostrano una certa 
serenità secondo me merito della loro mamma. N. è 
una donna forte che nonostante le avversità cerca di 
essere positiva, soprattutto con le bimbe.  Spero che 
il supporto dell’Associazione serva a N. per affrontare 
il futuro con serenità.
		

Gabriella Volontaria

Trasforma la tua festa in un 
momento di solidarietà.

BOMBONIERE SOLIDALI 

E’ questo il messaggio che vi lanciamo!
 Facciamo in modo che un momento gioioso per la no-
stra famiglia: nascita, matrimonio, laurea e qualsiasi altro 
avvenimento della vita possa essere anche un momento 
di solidarietà e condivisione.
Le bomboniere solidali sono un modo semplice per fare 
un piccolo gesto che non verrà dimenticato.
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COME AIUTARCI CONCRETAMENTE
•	 Conto Corrente Postale intestato a Padova Ospitale ODV n. 13623350
•	 Bonifico bancario su Intesa Sanpaolo ag. Via Belzoni - Padova IBAN IT49J0306912123100000011900
•	 Bonifico bancario su Banca Monte dei Paschi di Siena Ag. Via Cesarotti - Padova
	 IBAN IT 64 C 01030 12197 000000505602
•	 Lascito testamentario a favore di Padova Ospitale ODV
Le donazioni a Padova Ospitale sono fiscalmente deducibili dal reddito ai sensi e per gli effetti del T.U.I.R n.917/8.
La nostra Associazione ha da sempre fondato la sua attività sulla collaborazione di tutte quelle persone che in modo gratuito hanno voluto 
mettere a disposizione il loro tempo e la loro professionalità. I progetti e gli eventi realizzati non sarebbero andati a buon fine senza il loro 
operoso contributo.

Contattaci se vuoi far parte anche tu di Padova Ospitale!
Associazione Padova Ospitale ODV - Tel. 049 8213256 - padova.ospitale@aopd.veneto.it

ULTIME NOTIZIE
É con vero piacere 
che Vi annunciamo
che è partito
il nuovo progetto
per aiutare 
i PAZIENTI 
di GAZA e 
dell’UCRAINA 
Seguite Padova Ospitale sui nostri canali social

!!! SALVA LA DATA!!!
Gentilissimi soci, volontari e sostenitori,

siamo lieti di annunciare il Concerto di Beneficenza
dell’ Orchestra di Padova e del Veneto

per il progetto di Padova Ospitale
“AIUTIAMO I BAMBINI DI GAZA E DELL’UCRAINA”

DOMENICA 15 MARZO ALLE ORE 17.00 
presso L’Auditorium Cesare Pollini - in Via Carlo Cassan, 17 - Padova

Ci auguriamo una grande partecipazione!!!
A breve diffonderemo ulteriori comunicazioni e indicazioni in merito.

L’invito è esteso ad amici e conoscenti.
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I progetti di Help For Life

Conto corrente postale:
CCP n. 94497120 intestato 
a Help for Life Foundation

Bonifico bancario su conto corrente
Banca Intesa Sanpaolo ag. Via Belzoni - 
Padova 
IBAN IT41H0306912123100000012288
intestato a Help for Life Foundation

Inserire il codice fiscale della nostra 
Fondazione 04182610289 

HELP FOR LIFE 
COME AIUTARCI 
CONCRETAMENTE

Ritorno in Benin ( novembre 2025 ) 
BENIN

Dopo la prima esperienza come pediatra in Benin 
nel gennaio 2025,  nel prossimo novembre ritorne-
rò insieme a Leopoldo, il cardiologo, a Marielena e 
a Sergio, il Presidente di Help for Life, nel villaggio 
di Ina, circa 500 km a nord di Cotonou, la capitale 
economica del Benin. Cercheremo di portare un al-
tro piccolo aiuto  sanitario alla popolazione di Ina. 
In questa regione  del  centro nord del Benin la po-
polazione è più povera di quella del sud, che gode 
invece di una fiorente agricoltura  (burro di karitè, 
ananas, cotone, noce di anacardio, riso) e come 
conseguenza molte famiglie sono  costrette a far la-
vorare i figli come “concasseurs”, spaccapietre. Nel 
primo viaggio in Benin ho potuto vedere famiglie in-
tere, soprattutto mamme e bambini, avvolti in nuvo-
le di polvere, spaccare con mezzi di fortuna pezzi di 
roccia per frantumarli in piccoli sassolini, sassolini 
che verranno utilizzati  nell’edilizia  per  strade ed 
edifici. 

Ho incontrato  bambini molto piccoli, di non più di 
2-3 anni di età, seduti vicino alle mamme colpire le 
pietre con il martello, respirando polvere in posizio-
ni poco salutari, con il grande rischio di ferirsi con 
le schegge di pietra, e con un sicuro  stress uditivo. 
Spesso  i bambini saltano la scuola per poter aiutare 
la famiglia, oppure vanno a lavorare nelle pietraie 
o prima della scuola o  subito dopo la scuola, arri-
vando alle lezioni stanchi e  poco nutriti. Un “con-
casseur “adulto in una giornata intera di lavoro può 
fare al massimo un quintale di sassolini, che verran-
no pagati l’equivalente di mezzo euro!. Purtroppo 
il lavoro minorile è una piaga diffusa in quasi tutti i 
paesi poveri dell’Africa, ma  il lavoro dello “spacca-
pietre “ è uno dei lavori peggiori che mi sia capita-

to di vedere  durante le mie esperienze di lavoro in 
Africa . 
Il progetto di Help for Life cerca di aiutare i bambini 
delle famiglie povere di Ina a frequentare la scuo-
la, cerca di limitare questo terribile lavoro minorile 
con un piccolo aiuto economico, perché l’istruzione 
è il fondamento di una società civile. 
Durante questo secondo periodo ad Ina come pe-
diatra farò un controllo di salute a questi  bambi-
ni cercando di valutare anche gli eventuali effetti 
negativi di questo lavoro minorile sulla salute dei 
bambini (inalazione di polveri, ferite di schegge alla 
cute, irritazioni congiuntivali, problemi articolari da 
posizioni anomale, disturbi uditivi ), sperando che il 
governo del Benin riesca ad eliminare quanto prima 
questo sfruttamento e garantisca  a tutti i bambini 
una nutrizione ed una istruzione adeguata alla loro 
crescita fisica e psicologica . 
Concludo con questa bella frase di Gianni Rodari,  
per farci riflettere sull’ingiustizia che subiscono i 
bambini poveri del mondo : 
“ Quanto pesa una lacrima ? La lacrima di un bambi-
no capriccioso pesa meno del vento, la lacrima di un 
bambino affamato pesa più  di tutta la terra “ .

Francesca
Volontaria
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Anche la Scuola di Chirurgia Plastica di Bari in missione a North Kinangop
Kenya: un viaggio di competenza, solidarietà e gratitudine.

KENIA

North Kinangop, Kenya – marzo 2025
Prof. Giuseppe Giudice, Dott. Pasquale Tedeschi, 
Dott. Riccardo Susca, Dott. Simone Magistri

C’è un filo sottile che unisce la chirurgia alla soli-
darietà: è la consapevolezza che ogni gesto, ogni 
intervento chirurgico può restituire non solo la fun-
zionalità ma anche la dignità a una vita. Con questo 
spirito, a marzo 2025, una delegazione della Scuola 
di Chirurgia Plastica dell’Università di Bari ha parte-
cipato alla missione umanitaria inserita nel proget-
to “La crescita innovativa della Chirurgia Plastica a 
North Kinangop in Kenya per l’assistenza e la for-
mazione”, della Fondazione Help for Life, fondata 
dal Dr. angelo Chiarelli e sotto l’egida scientifica del 
Prof. Franco Bassetto, Direttore della Clinica di Chi-
rurgia Plastica dell’Università di Padova, presso il 
villaggio-ospedale di North Kinangop, nel cuore del 
Kenya, portando competenze superspecialistiche in 
un contesto dove molte delle procedure ricostrutti-
ve non vengono ancora eseguite. 

Chirurgia a 360 gradi: dalle ustioni alle ricostruzioni 
complesse
Durante la missione, il team dell’università barese 
ha affrontato una vasta gamma di patologie in pa-
zienti adulti e pediatrici:  traumi della mano, ustioni 
acute ed esiti cicatriziali retraenti, tumori cutanei, 
ulcere da decubito, fino ai tumori della mammella e 
gli esiti di obesità addominale (chirurgia post-baria-
trica).   In considerazione dell’elevato numero di pa-
zienti ricoverati, l’attività operatoria è stata intensa 
tanto da dover eseguire interventi chirurgici in tre 
sale operatorie in contemporanea.

Un ospedale attrezzato, ma con sete di superspecia-
lizzazione
L’ospedale di North Kinangop dispone di buone 
strutture, materiali adeguati e personale motivato, 
ma manca  la formazione e le strumentazioni per 
eseguire tecniche ricostruttive avanzate.
Il  gruppo barese ha affrontato con i colleghi lo-

cali patologie complesse che necessitavano di un 
approccio multidisciplinare, trovando la soluzione 
ideale soprattutto nei pazienti pediatrici con esiti 
cicatriziale da ustione deturpanti. Un incontro di 
esperienze che ha arricchito entrambi i lati del ta-
volo operatorio. 

Quando la gratitudine vale più di ogni compenso
L’impegno chirurgico giornaliero in sala operatoria 
senza sosta è stato intenso, ma ogni fatica è stata 
ripagata da ciò che nessuna ricompensa economica 
potrà mai eguagliare: i sorrisi dei piccoli pazienti e 
dei loro genitori, la loro silenziosa gratitudine e la 
consapevolezza di aver migliorato la loro quotidia-
nità. “Il pagamento più bello è stato la gioia di chi, 
grazie a un intervento, ritrova la libertà di muoversi, 
ritornando alla vita”.

Un seme di speranza e formazione
Oltre agli interventi chirurgici,  la missione ha avu-
to un valore formativo nei confronti del personale 
medico e paramedico locale con sessioni teorico-
pratiche, dimostrazioni chirurgiche e discussioni 
di casi clinici più complessi, contribuendo a creare 
un legame duraturo tra la Scuola di Bari e al realtà 
ospedaliera di North Kinangop.

È in programmazione la realizzazione di nuove mis-
sioni per i prossimi anni. 

Simone Magistri
Volontario



LE CASSETTINE DI
PADOVA OSPITALE
Le cassettine di Padova Ospitale continuano a 
portare linfa vitale ai nostri progetti sia in ter-
mini economici che di persone che si avvicina-
no alle nostre realtà associative ed entrano a 
far parte della nostra fa-
miglia. Sono un veicolo 
importante per arrivare 
più vicini ad ognuno di 
voi. Ringraziamo tutti gli 
esercenti che ci ospitano 
e ci aiutano a portare un 
messaggio di speranza 
alle persone in difficoltà 
e una richiesta di colla-
borazione alle persone 
di buona volontà.		
La Segreteria di Padova 
Ospitale e Help for Life

STAMPA 
SOSTENIBILE

Padova Ospitale, sensibile alle pro-
blematiche ambientali, stampa il 
Notiziario su carta riciclata al 100%.
Per evitare sprechi segnalaci l’e-
ventuale cambio di indirizzo o il no-
minativo di chi non può più ricevere 
la nostra pubblicazione.

NELLA MIA CITTÀ, PER LA MIA CITTÀ
Con un lascito a Padova Ospitale ODV

sarò per sempre vicino a chi ha bisogno

IO CI SARÒ

Per saperne di più sulla 
nostra Campagna Lasciti

Per ricevere la nostra utile “Guida 
al testamento e ai lasciti testamen-
tari”, o per un colloquio riservato 
con la nostra Responsabile Lasci-
ti, è possibile chiamare il numero  
049 8213256 o scrivere una email 
all’indirizzo: 
padova.ospitale@aopd.veneto.it

Saremo felici di parlare con voi!

Un lascito testamentario, an-
che piccolo, è un gesto straor-
dinario per essere per sempre 
al fianco di chi ha bisogno, 
delle generazioni future della 
tua città. Ricordando nel tuo 
testamento Padova Ospitale 
ODV, l’Associazione che da 
quasi 30 anni realizza progetti 
socio-sanitari di accoglien-
za, assistenza e cura rivolti 
alle persone in difficoltà, po-
trai fare la differenza per la tua 
città e contribuirai a renderla 
davvero grande, modello di 
altruismo e ospitalità.

Campagna patrocinata 
dal Consiglio Notarile 

di Padova

IMPORTANTE
Fateci avere il vostro indirizzo e-mail, per essere inse-
riti nella nostra mailing-list e ricevere periodicamen-
te le comunicazioni dell’associazione e gli inviti agli 
eventi in programma!
Se desiderate  fare conoscere la nostra associazione 
ai vostri amici, inviateci un’email con il nome dell’a-
mico, un suo recapito telefonico e la sua mail.
Chi non volesse più ricevere il nostro Notiziario, e 
qualsiasi altra forma di comunicazione, può segna-
larlo alla segreteria per essere rimosso dal data base
Per informazioni, potete contattare la Segreteria  al 
numero 0498213256, via mail 

padova.ospitale@aopd.veneto.it

VOLONTARIATO 
SOTTO CASA

Padova Ospitale ha da sempre fondato la sua 
attività sulla collaborazione di tutti coloro che, 
in modo gratuito, hanno messo a disposizione il 
loro tempo, entusiasmo e professionalità.
I progetti e gli eventi realizzati non sarebbero an-
dati a buon fine senza il loro operoso contributo.
Contattaci perché abbiamo bisogno anche di te! 
Forse ha bisogno di aiuto anche il tuo vicino di 
casa e tu non lo sai.
Padova Ospitale ti darà l’opportunità di renderti 
utile attraverso i suoi progetti di solidarietà.

Tel. 049/8213256
padova.ospitale@aopd.veneto.it
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Bollettino
Postale

Caro lettore,
come di consueto nel notiziario trovi il bollettino 
postale per un’eventuale donazione, i fondi rac-
colti verranno usati per interventi di aiuto concre-
to nel territorio cittadino a favore di persone e fa-
miglie in difficoltà economica.
Anche nella nostra bella città molti concittadini 
faticano a condurre una vita decorosa, con il tuo 
contributo Padova oltre a essere bella sarà anche 
solidale.

Sergio Boccella
Presidente 

di Padova Ospitale
e Help for Life


